
 

Circolare Mensile “MAGGIO 2024” 
 

CREDITO DI IMPOSTA TRANSIZIONE 5.0 

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 100 dello scorso 30 aprile, la L. 56/2024 di conversione, con 

modificazioni, del D.L. 19/2024, recante ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR), che in tema di Transizione 5.0, contiene chiarimenti sulla certificazione 

necessaria.                                                                

(L. 56/2024, Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2024) 

 

BANDO RINNOVO MACCHINE AGRICOLE 2024: DOMANDE ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sarà possibile richiedere entro il prossimo 31 maggio gli aiuti in conto capitale alle imprese per 

ammodernamento delle macchine agricole: 400 milioni di euro ripartiti tra le Regioni. Per la misura 

agevolativa, sono inoltre state pubblicate ad opera del Masaf alcune faq di chiarimento. 

  (Decreto 26 marzo 2024 e delibere regionali) 

 

LOCAZIONE DI ALLOGGI A BREVE TERMINE 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea del 29 aprile 2024, il Regolamento 

UE 2024/1028  dell'11 aprile 2024 relativo alla raccolta e alla condivisione dei dati riguardanti i 

servizi di locazione di alloggi a breve termine e che modifica il Regolamento UE 2018/1724.   

(Regolamento UE 2024/1028 dell’11 aprile 2024)  

 

NUOVA PROCEDURA TELEMATICA PER DEFINIRE L'ALIQUOTA IVA DELLE MERCI 
L'Agenzia delle Dogane con avviso del 23 aprile informa del fatto che dal 1° maggio rende disponibile una 

nuova procedura telematica per definire l'aliquota Iva delle merci, come previsto dalla circolare n. 

32/E/2010. Come specificato dalle istruzioni delle stesse Dogane, l’istanza, presentabile col nuovo 

modello, deve riportare una descrizione dettagliata della merce e deve essere corredata di eventuali 

schede tecniche, foto, analisi chimiche e campioni. L’accertamento tecnico viene rilasciato in 120 giorni. 

(Agenzia delle dogane, avviso 23 aprile 2024) 

 

ISTITUZIONE ALBI PROFESSIONALI PER PEDAGOGISTI ED EDUCATORI 
PROFESSIONALI SOCIO-PEDAGOGICI 

È stata pubblicata ieri in Gazzetta ufficiale la L. 55/2024 per l'istituzione di 2 nuovi albi professionali per 

pedagogisti ed educatori professionali socio-pedagogici. La nuova legge delinea requisiti specifici per 

l'iscrizione e l'istituzione del relativo Ordine nazionale. Si potrà essere iscritti a entrambi gli albi. Le lauree 

richieste per le iscrizioni saranno abilitanti. Si attendono ora 2 decreti ministeriali di attuazione. 

 (L. 55/2024, Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2024) 

 

FALSI RIMBORSI DAL FISCO: ATTENZIONE AGLI SMS 
L’Agenzia delle Entrate informa i cittadini sul fatto che sono in arrivo sms a tema rimborsi dell’Agenzia 

delle entrate: si informa che i suddetti messaggi non provengono dal Fisco. 

(Comunicato stampa del 2 maggio 2024) 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21421
https://www.fiscoetasse.com/files/18270/regolamento-ue-2024-1028-locazioni-brevi.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/18270/regolamento-ue-2024-1028-locazioni-brevi.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/18244/legge-pedagogisti.pdf


 

ACCONTO IMU 2024 
 

Ricordiamo alla clientela di Studio che in data 17 GIUGNO 2024 è in scadenza il versamento 

dell’acconto IMU dovuto per l’anno 2024. 

Si richiede, pertanto, di comunicare entro e non oltre il 5 Giugno 2024 eventuali variazioni 

intervenute a partire dal 16 Dicembre 2023, (principalmente variazioni di rendita catastale, acquisti, 

vendite di immobili, terreni, aree edificabili, leasing immobiliari, variazioni inerenti diritti reali di 

godimento, accatastamenti). 

Sarà, inoltre, necessario comunicare anche le variazioni relative ai contratti di locazione e comodato 

(sia passivi che attivi). 

 
 

 Scadenza Parametri di calcolo 

Acconto 

2024 
17 giugno 2024 Aliquote anno precedente 

Saldo 2024 16 dicembre 2024 
Aliquote anno in corso (se pubblicate entro il 28 

ottobre) 
 

 

In caso di mancata comunicazione, si intende confermata la situazione elaborata per il 

versamento del saldo IMU di Dicembre 2023. 

 

 

 

DICHIARAZIONI IMU: LE VARIAZIONI RELATIVE ALL’ANNO 2023 

VANNO COMUNICATE ENTRO IL 30 GIUGNO 2024 
 

In merito all’obbligo di presentazione della dichiarazione Imu, il comma 769, L. 160/2019 stabilisce 

che la stessa debba essere presentata o, in alternativa, trasmessa in via telematica “entro il 30 giugno 

dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute 

variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta”. 

 

 
Pertanto, entro il prossimo 30 giugno 2024 dovranno essere presentate le 

dichiarazioni Imu per comunicare al Comune di ubicazione dell’immobile interessato 

le variazioni avvenute nel corso del periodo d’imposta 2023. 

 

 

Dichiarazione Imu Enc 

Anche in relazione agli enti non commerciali, entro il prossimo 30 giugno 2024 andranno presentate 

le dichiarazioni Imu relative al periodo d’imposta 2023. 

L’obiettivo di tale dichiarazione è quello di dare conto, a ciascun Comune di ubicazione, degli 

immobili in relazione ai quali il contribuente può far valere, integralmente o in parte, l’esenzione 



 

prevista dall’articolo 7, lettera i), D.Lgs. 504/1992 (richiamato dall’articolo 1, comma 759, lettera g), 

L. 160/2019), secondo le indicazioni del D.M. 200/2012. 

Il comma 770, articolo 1, Legge di Bilancio 2020 prevede che l’ente non commerciale debba 

presentare una speciale dichiarazione, differente da quella ordinariamente utilizzabile dalla generalità 

dei contribuenti. 

Con il Decreto 24 aprile 2024 il Mef ha approvato anche il modello, con le relative istruzioni di 

compilazione, che tutti gli enti non commerciali (enti del Terzo settore compresi) dovranno utilizzare 

per comunicare, all’amministrazione comunale nella quale è ubicato l’immobile interessato, i dati di 

tale immobile che fruisce dell’esenzione totale o parziale (nelle istruzioni al nuovo modello è stata 

recepita l’interpretazione dell’ultima Legge di bilancio che consente l’esenzione anche ai fabbricati 

oggetto di comodato, ovvero in assenza di esercizio attuale delle attività meritevoli). 

Di seguito le caratteristiche principali che occorre considerare per la corretta gestione dell’obbligo 

dichiarativo: 

‑ scelta del modello: il nuovo modello diventa l’unico modello che deve essere utilizzato dagli enti 

non commerciali, per tutti gli immobili di cui sono in possesso, quindi, non solo quindi per gli 

immobili in cui si svolge una delle attività cosiddette meritevoli di cui all’articolo 7, comma 1, lettera 

i), D.Lgs. 504/1992, ma anche per quelli in cui non svolgono attività meritevoli e che quindi sono 

ordinariamente tassati. Nel caso in cui l’ente non commerciale possieda nel Comune solo immobili 

imponibili, ovvero immobili esenti per motivi diversi da quelli previsti nella citata lettera i), occorre 

presentare la dichiarazione Imu ordinaria; 

‑ periodicità di presentazione: la dichiarazione in commento deve essere presentata ogni anno 

diversamente quindi da quello che avviene per la dichiarazione Imu ordinaria, poiché quest’ultima 

“ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed 

elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta”; 

‑ modalità di presentazione: la dichiarazione va presentata esclusivamente in forma telematica (è 

esclusa la modalità di presentazione cartacea) entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello cui 

detta dichiarazione si riferisce, indirizzata al Comune sul cui territorio insistono gli immobili 

dichiarati. 

Anche in questo modello è stata inserita una apposita sezione per l’indicazione degli immobili esenti 

in quanto occupati abusivamente. 

 

 

 

RIAPERTO IL RAVVEDIMENTO OPEROSO SPECIALE 

 

L’articolo 7, commi 6 e 7, D.L. 39/2024 ha riaperto i termini per beneficiare del ravvedimento operoso 

speciale che consente ai contribuenti di rimuovere violazioni commesse (articolo 1, comma 174, L. 

197/2022). Sia il pagamento delle somme sia la rimozione delle violazioni inerenti i periodi di 

imposta sino al 31 dicembre 2022 possono ora essere effettuati entro il 31 maggio 2024. 

Il “ravvedimento operoso speciale” ha le seguenti specificità: 

‑ le sanzioni sono sempre ridotte a 1/18 del minimo; 



 

‑ le somme dovute possono essere versate anche in modalità rateale. 

 

 

Quali sono le violazioni sanabili 

Viene prevista la possibilità di regolarizzare, con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia delle 

entrate, delle violazioni diverse da quelle relative agli avvisi bonari e alle irregolarità formali, 

riguardanti le dichiarazioni validamente presentate relative al periodo d'imposta in corso al 31 

dicembre 2022 e a periodi d'imposta precedenti.  

La regolarizzazione è consentita sempreché le violazioni non siano state già contestate, alla data del 

versamento di quanto dovuto o della prima rata, con atto di liquidazione, di accertamento o di 

recupero, di contestazione e di irrogazione delle sanzioni. La regolarizzazione non può essere esperita 

dai contribuenti per l'emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori del 

territorio dello Stato. 

Il ravvedimento avviene con il versamento di 1/18 del minimo edittale delle sanzioni irrogabili 

previsto dalla legge, oltre all'imposta e agli interessi dovuti.  

Il pagamento delle somme (qualora sia rateizzato) è differenziato a seconda che la violazione riguardi 

le dichiarazioni relative ai periodi di imposta fino al 2021 o le dichiarazioni relative al periodo di 

imposta 2022: 

‑ per gli anni fino al 2021, qualora non fatto antecedentemente, entro il 31 maggio 2024 occorre 

rimuovere la violazione e pagare le prime 5 rate. Le restanti 3 rate dovranno essere versate entro il 30 

giugno 2024, 30 settembre 2024 e 20 dicembre 2024; 

‑ per l’anno 2022, entro il 31 maggio 2024 occorre rimuovere la violazione e pagare la prima rata. Le 

restanti 3 rate dovranno essere versate entro il 30 giugno 2024, 30 settembre 2024 e 20 dicembre 

2024. 

 

 
La regolarizzazione si perfeziona con il versamento di quanto dovuto entro il 31 

maggio 2024 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni. Il mancato 

pagamento, in tutto o in parte, di una delle rate successive alla prima entro il termine 

di pagamento della rata successiva comporta la decadenza dal beneficio della 

rateazione. 

 

 

 

BENEFICI PREMIALI ISA PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2023 

 

Con provvedimento n. 205127/2024 del 23 aprile scorso l’Agenzia delle entrate ha individuato i livelli 

di affidabilità fiscale cui sono collegati i benefici premiali Isa (previsti dall’articolo 9-bis, D.L. 

50/2017), confermando l’impianto già applicabile per i periodi d’imposta precedenti e introducendo 

una novità legata all’esonero da visto di conformità. 



 

Sono stati infatti recepiti gli incrementi dei limiti entro i quali è possibile beneficiare dell’esonero dal 

visto di conformità per la compensazione di crediti relativi a Iva, imposte dirette e Irap e per il 

rimborso del credito Iva, secondo quanto previsto dal c.d. Decreto Adempimenti Fiscali (D.Lgs. 

1/2024): nella sostanza tali benefici sono stati graduati tenendo conto di 2 scaglioni successivi, 

ricollegati a risultati Isa crescenti. 

Si ricorda che i benefici premiali previsti dalla citata norma sono ottenibili solamente in presenza di 

un voto "minimo", individuato annualmente da un apposito provvedimento direttoriale, almeno pari 

a 8; in particolare, detti vantaggi possono essere ottenuti, alternativamente: 

‑ conseguendo un determinato risultato Isa in relazione all’annualità 2023, ovvero 

‑ verificando un risultato medio del biennio 2022-2023. 

 

Beneficio Voto minimo 

periodo d’imposta 

2023 

Voto medio 

periodo biennio 

2022-2023 

Esonero visto compensazione crediti Iva ≤ 70.000 euro 

(50.000 euro annui imposte dirette e Irap) 
9 9 

Esonero visto compensazione crediti Iva ≤ 50.000 euro 

(20.000 euro annui imposte dirette e Irap) 
8 8,5 

Esonero visto/garanzia rimborsi Iva (fino a 70.000 euro) 9 9 

Esonero visto/garanzia rimborsi Iva (fino a 50.000 euro) 8 8,5 

Esclusione disciplina società di comodo 9 9 

Esclusione accertamenti basati su presunzioni semplici 8,5 9 

Anticipazione 1 anno termini di decadenza accertamento 8 - 

Esclusione determinazione sintetica del reddito 9 9 

 

Il conseguimento di tali risultati in esito alla compilazione del modello Redditi 2024 permette 

l’ottenimento dei benefici premiali richiamati, ricordato che: 

‑ i vantaggi in merito all’utilizzo dei crediti Iva riguardano il prossimo anno, quindi il credito 

risultante dalla dichiarazione annuale Iva 2025 (per l’anno 2024) e relativi ai modelli TR dei primi 3 

trimestri 2025. Al riguardo sono state previste 2 soglie: per i crediti Iva fino a 50.000 euro è sufficiente 

un voto puntuale di 8 e medio di 8,5, mentre per i crediti superiori a 50.000 euro e fino a 70.000 euro 

è necessario un voto puntuale di 9 o medio di 9;  

‑ i vantaggi in merito all’utilizzo dei crediti relativi alle imposte dirette riguardano invece i crediti 

relativi al 2023, spendibili già nel 2024. Anche qui sono state previste 2 soglie: per i crediti fino a 

20.000 euro è sufficiente un voto puntuale di 8 e medio di 8,5, mentre per i crediti superiori a 20.000 

euro e fino a 50.000 euro è necessario un voto puntuale di 9 o medio di 9; 

‑ analoga impostazione riguarda anche la possibilità di chiedere a rimborso i crediti Iva (quello 

scaturente dalla dichiarazione Iva 2025 per l’anno 2024 ovvero per i crediti dei primi 3 trimestri 2025 

risultanti dai modelli TR che saranno presentati) senza apposizione del visto di conformità e senza 

fornire apposita garanzia. Sono state previste 2 soglie: per rimborsi fino a 50.000 euro è sufficiente 



 

un voto puntuale di 8 e medio di 8,5, mentre per i crediti superiori a 50.000 euro e fino a 70.000 euro 

è necessario un voto puntuale di 9 o medio di 9; 

‑ l’esclusione dall’applicazione della disciplina delle società non operative si applica per le società 

che hanno ottenuto un livello di affidabilità fiscale almeno pari a 9 in relazione all’annualità 2023 

ovvero calcolato attraverso la media semplice dei livelli di affidabilità ottenuti per i periodi d’imposta 

2022 e 2023 (in tal caso non è quindi richiesto alcun incremento nel risultato della media); 

‑ è prevista l’esclusione dalla possibilità di subire accertamenti basati su presunzioni semplici, 

ottenendo un voto puntuale sul 2023 pari a 8,5, ovvero ottenendo un livello medio di affidabilità 

fiscale, per il 2022 e 2023, almeno pari a 9; 

‑ l’esclusione dall’applicazione dell’accertamento sintetico (redditometro) si applica, oltre che ai 

soggetti che hanno ottenuto un voto puntuale sul 2023 pari a 9, anche ai contribuenti che abbiano 

ottenuto un livello medio di affidabilità fiscale, per il 2022 e 2023, almeno pari a 9 (anche in tal caso 

nel risultato della media non è richiesto alcun incremento). Tale previsione comporta che detto 

accertamento, per essere contestato al contribuente, deve prevedere un maggior reddito accertabile 

pari almeno a 2/3 di quello già dichiarato. 

 

 
Per quanto riguarda il beneficio della riduzione di un anno dei termini di 

accertamento (limitatamente al reddito d’impresa o di lavoro autonomo dichiarati), 

il beneficio è calcolato solamente in via “puntuale” per l’anno 2023 senza possibilità 

di “mediare” i punteggi ottenuti per i periodi d’imposta 2022 e 2023. 

 

In merito alla fruibilità dei descritti benefici premiali, l'Agenzia delle entrate nella circolare n. 

20/E/2019 ha precisato che i benefici stessi spettano a condizione che i dati comunicati siano corretti 

(e come tali fedeli) e completi. Ciò sta a significare che se in un secondo momento (in sede di 

controllo), è accertato che i dati comunicati non sono corretti con conseguente riduzione del livello 

di affidabilità fiscale del contribuente (ad esempio al di sotto dell'8), l'eventuale compensazione del 

credito Iva diviene indebita. Tale circostanza comporta il recupero del credito indebitamente 

compensato oltre alla sanzione del 30%. Si ricorda, infine, che con la risposta a interpello n. 

31/E/2020 l’Agenzia delle entrate ha precisato che il livello di affidabilità fiscale rilevante è quello 

che deriva non solo dalla dichiarazione presentata nei termini ordinari, bensì anche da quella tardiva 

(presentata entro i 90 giorni dalla scadenza). 

 

 

 

FORMULARIO ASSEGNAZIONE AUTOVETTURA AZIENDALE IN USO 

PROMISCUO 

 

Si riporta un fac simile di lettera di assegnazione che – in duplice copia – dovrà accompagnare la 

concessione del veicolo. Non risulta necessaria alcuna annotazione sul libretto dell’auto. 

 



 

INTESTAZIONE AZIENDA 

INTESTAZIONE 

DIPENDENTE 
 
OGGETTO: assegnazione autovettura aziendale in uso promiscuo 

Con la presente confermiamo che, come da accordi intercorsi e ad integrazione del contratto di 

lavoro già in corso, Le viene assegnata in uso promiscuo l’autovettura di proprietà dell’azienda 

modello …… targa ……. 

L’uso del veicolo, pertanto, sarà effettuato sia per l’espletamento delle mansioni aziendali che per 

esigenze proprie dell’assegnatario. 

La concessione dell’auto a uso promiscuo ha effetto dalla data odierna e varrà per tutta la durata 

del rapporto di lavoro, salvo insindacabile revoca della scrivente. 

Nell’utilizzo della suddetta autovettura: 

‑ è considerato custode della medesima e, come tale, deve seguire tutte le regole che il codice 

civile prevede; 

‑ le è fatto divieto di concedere l’utilizzo del veicolo a terzi soggetti, anche se familiari; 

‑ le è fatto divieto di modificare o manomettere qualsiasi apparecchiatura o dotazione del veicolo, 

salva autorizzazione scritta; 

‑ le è fatto obbligo di sottoporre il veicolo ad ogni prescritta manutenzione e/o riparazione prevista 

dal manuale di uso e istruzioni; 

‑ le verranno rimborsate le spese di impiego, se debitamente documentate secondo la normativa 

vigente; 

‑ le saranno addebitate le multe per infrazioni al Codice della strada, se imputabili al conducente, 

qualora notificate alla scrivente società. 

Ai fini fiscali e previdenziali, il beneficio per la concessione dell’auto ad uso promiscuo viene 

calcolato applicando le regole dell’articolo 51, D.P.R. 917/1986 (Tuir). 

Eventuali somme da lei corrisposte saranno decurtate dal valore di cui sopra. 

La sottoscrizione della presente, da parte sua, rappresenta accettazione e conferma di quanto sopra 

esposto. 
 
Data …. / ….. / ……. 
 

Firma del Legale Rappresentante 

Firma del dipendente per accettazione 

 

 

 

VEICOLI IN USO A DIPENDENTI E AMMINISTRATORI 
 

La concessione in uso di veicoli aziendali ai collaboratori dell’impresa (intesi in senso ampio, come 

dipendenti e/o collaboratori) è fenomeno diffuso nella pratica quotidiana e, per conseguenza, deve 

essere attentamente gestito per le numerose ricadute contabili e fiscali che può determinare. 



 

Al fine di comprendere una distinzione basilare, appare indispensabile chiarire che l’uso del veicolo 

può essere: 

‑ esclusivamente aziendale. Si verifica qualora l’utilizzo del veicolo sia esclusivamente finalizzato 

al compimento di missioni aziendali, senza poter essere utilizzato per finalità private (anche minimali) 

del soggetto. Pertanto, il veicolo dovrà essere lasciato in azienda al termine della giornata lavorativa 

e non potrà essere utilizzato, ad esempio, per recarsi al domicilio dell’utilizzatore. Mancando 

qualsiasi utilità privata, non si produce alcun benefit; 

‑ promiscuo (aziendale e privato). Si concede l’uso del mezzo non solo per le finalità aziendali, bensì 

anche per quelle private. Ne consegue, ad esempio, che l’utilizzatore potrà servirsi del mezzo non solo 

per il tragitto casa – lavoro, bensì anche per la gita domenicale e per le vacanze estive. Esiste dunque 

una parziale utilità privata (benefit), determinata in misura convenzionale secondo le tariffe Aci; 

‑ esclusivamente privato. Il veicolo rappresenta esclusivamente un benefit, nel senso che non serve 

per lo svolgimento dell’attività lavorativa e, per conseguenza, sostituisce in toto una parte della 

retribuzione. Il valore di tale attribuzione è determinato sulla base del valore normale. 

 

 

Auto per utilizzo esclusivamente aziendale 

Non ci si deve soffermare in modo particolare su tale casistica, in quanto va gestita con le usuali 

regole tributarie. 

In definitiva: 

‑ il costo di acquisto rileva nella misura massima consentita dalla norma, quindi 18.076 euro; 

‑ il costo di acquisto e di impiego si deduce nella misura indicata dall’articolo 164, Tuir (normalmente 

20%); 

‑ l’Iva risulta detraibile nella misura del 40%. 

I costi andranno contabilmente imputati secondo la loro natura, pertanto (ad esempio): 

‑ i carburanti tra i costi di acquisto di beni (voce B6); 

‑ le manutenzioni e le assicurazioni tra le spese per servizi (voce B7). 

Appare opportuno che, al fine di prevenire contestazioni in merito a eventuali violazioni al codice 

della strada, sia tenuto un registro sul quale annotare i dati del soggetto che utilizza il mezzo in un 

determinato giorno, affinché il medesimo si renda “custode” dello stesso e si assuma la responsabilità 

di eventuali infrazioni. 

 

 

Auto per uso promiscuo aziendale e privato 

La casistica è quella che consente il maggiore vantaggio fiscale e, per conseguenza, richiede alcune 

cautele che sarà bene rispettare: 

‑ l’uso aziendale del veicolo dovrà essere compatibile con le mansioni del dipendente; 

‑ l’assegnazione dovrà risultare dal contratto di lavoro, piuttosto che da apposita documentazione che 

dovrà essere conservata sia in azienda sia assieme ai documenti del veicolo, al fine di giustificare che il 

conducente sia soggetto differente rispetto al proprietario risultante dal libretto di circolazione; 



 

‑ l’assegnazione dovrà coprire la maggior parte del periodo di imposta. Nel caso di acquisto del 

veicolo in corso d’anno, la verifica è operata sul periodo di detenzione. Analogo beneficio si ottiene 

qualora il medesimo veicolo sia concesso in uso promiscuo a diversi dipendenti “a staffetta” nel corso 

del periodo di imposta, come potrebbe accadere nel caso di licenziamento del soggetto Tizio, 

sostituito dal soggetto Caio. 

L’attuale normativa fiscale permette di considerare il valore del benefit in misura forfettaria, 

differenziando 2 regimi che hanno la finalità di indirizzare le aziende verso l’utilizzo di veicoli poco 

inquinanti. Infatti: 

1. per gli autoveicoli concessi in uso promiscuo al dipendente con contratti di assegnazione stipulati 

fino al 30 giugno 2020, il fringe benefit si quantifica in misura pari al 30% dell'importo corrispondente 

a una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri (a prescindere dalla effettiva percorrenza) 

calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali dell'Aci, al 

netto delle somme eventualmente trattenute o corrisposte dal dipendente; 

2. per i veicoli immatricolati dal 1° luglio 2020 e assegnati in uso promiscuo con contratti dal 1° 

luglio 2020, la percentuale per la determinazione del fringe benefit è differenziata in connessione con 

la tipologia del mezzo come oltre precisato; 

3. per i veicoli immatricolati entro il 30 giugno 2020 e assegnati in uso promiscuo con contratti dal 

1° luglio 2020, il fringe benefit non può essere determinato con modalità esclusivamente forfettarie, 

bensì dovrà essere fiscalmente valorizzato per la sola parte riferibile all'uso privato dell'autoveicolo, 

motociclo o ciclomotore, scorporando quindi dal suo valore normale, l'utilizzo nell'interesse del 

datore di lavoro (in tal senso, risoluzione n. 46/E/2020). 

Dunque, va precisato che: 

‑ per le assegnazioni realizzate sino al 30 giugno 2020 valgono le regole “canoniche” che 

quantificano il benefit in misura fissa pari al 30% della tariffa; 

‑ per le assegnazioni poste in essere dal 1° luglio 2020, invece, la percentuale varia ma solamente 

nel caso in cui il veicolo oggetto di assegnazione sia anch’esso immatricolato da tale data;  

‑ la norma “nuova” ha previsto anche una differenziazione delle percentuali tra l’anno 2020 e le 

annualità successive. 
 
 

Emissione di CO2 del veicolo 
% di percorrenza privata 

Anno 2020 Dal 2021 

Fino a 60 g/Km 25% 25% 

Da 61 a 160 g/Km 30% 30% 

Da 161 a 190 g/Km 40% 50% 

Oltre 190 g/Km 50% 60% 
 
 

 

 

 

 



 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 MAGGIO AL 15 GIUGNO 2024 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 maggio 2024 al 15 giugno 2024, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 

7, D.L. 70/2011. 

 

Giovedì 16 maggio:  

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di aprile. I 

contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. Scade anche il termine di 

versamento dell’Iva a debito riferita al I trimestre 2024 per i contribuenti Iva trimestrali. 

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di aprile, relativamente ai redditi di lavoro 

dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai 

rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento dei contributi Inail 

Scade oggi il termine per il versamento della seconda rata del premio Inail per la quota di regolazione 

del 2023 e la quota di acconto del 2024. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese precedente:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

 

 

 



 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in 

consumo nel mese precedente. 

 

Inps – Contributi dovuti ad artigiani e commercianti 

Scade il termine per il pagamento del contributo “fisso” Inps relativo al I trimestre 2024 per gli 

artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps. 

 

 

Lunedì 20 maggio:  

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il I trimestre 2024. 

 

 

Lunedì 27 maggio:  

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in 

via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese 

precedente.  
 

 

Venerdì 31 maggio:  

 

Comunicazione telematica liquidazioni periodica Iva  

Scade oggi il termine per la presentazione telematica della Lipe relativa al I trimestre 2024, sia per i 

contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali. 
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di marzo. 
 

 

 

 



 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di aprile.  

 

Imposta di bollo 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo complessivamente di importo superiore 

a euro 5.000 relativa alle fatture elettroniche emesse nel I trimestre 2024 che prevedono l’obbligo di 

assolvimento del bollo di 2 euro. 

 

 

Sabato 15 giugno: 

 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 

ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

 

 

Cordiali saluti 

 

 

Studio Professionale Associato Magnoni-Riboli 

 


